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vuol forte. una crisi per sottoscrizione? — 

‘Da qual parle si trova i maggiore. ac- 
conditinto = La Destra quela al n 
crifizio — Un'opinio mi. Depreti 
STI afrelti la diacuanione ed il'voto — 
La fifese del Diritto, 














sorizioni: tanto .in|mon tanto per le questioni oggi all'or:|17 (iioiamo diciassette) Interpellanza sulla |pIè; quasi ogaùno vuol, far. parte per/se|sfruttando ablimento ‘la ‘ootimonione’ daresti 
Sa naont |a GHICOIMIALE n Miimatere (Albe del giorno, quanto per. quello che|poliica Interne, Nonno ‘corcato tuti. con |etesto, ©, noa potendo comandare mn bat-|in tatta tao da encertadi avrenianef nale 
Yerranio. pol : riforma ‘elettoralo e loggi [zelo o con premura che cosa” volesse al-|taglione,, ni contenta di comandare un|rmno/A rovesciare ua Ministero bucermdito 


I rappresentanti più assenmati: non. pos- 
‘ono certamente Approvate ‘questo ‘atfan- 
noso davorio, ‘né associarisi colle rispet: 
tivo firmo, perchè; da. queste sottoserizioni. 
‘antiolpate' non. potrebbe, risultarne altro 
ché una preestono sulle: Camera: quiedi 
molti di essî avrebbero dictilararo che vo- 
teranno bensì in favore del Ministero, ma. 
‘non intendono vincolare in alcun modo la 
Jono libertà ili voto, Tuttavia si assicura 
chie l'ordino del giorno favorevole ul Ga- 
binetto avrébbe già raccolto; un’ così in- 
gente numero di adealoni, da rendere ai 
sai: dubbio; l'esito della battaglia, 

Gli avversari, pol; si mostrano i più 
‘accaniti. nel raccogliere firme. Amai que- 
‘at'idea veramente nuova di, voler. provo» 
care una «crisi per soltoscrizione, va tutta 
«attribuita at Nicoserini 6 Crispiaai. 

Totanto si continus m gridare che il 
‘Ministero naviga per perduto. È sempre) 
lo stesso spettacolo: : se l'opposizione di 




















‘di chiesuole. » — E questo si (chiamalia storia di. tutti 1 templ e di tutti 1 paesi 
Upingere al vivo. fnsegoa a profitto di‘chi sì ottengono le 
vittorio simili n quelle a cui:agognano; » 


+ 
Giù si d detto cite, fino sd un certo 
[punte, l'on, Depretis può considerarsi come 
arbitro della situazione, 6 che da Iui di- 


tardi: Lo più racenti informazioni che. di 
Tul si hanno; dicono chie egli vorrebbe, se) 
{oaso; possibile, evitare; Ia cadutà del Mi- 
latoro; ma questo credo assai (difficile, 





‘finanziarie. 
Eà a proposito appunto delle leggi fi-| 
'Danziaris, abbiamo pur vedhto molti fo- 
[gli dell’Opposizione sostenere ghe nom s010| 
lo Zanardelli, ma anche il Ministro delle 
finan va oramai considerato; come spac- 
Giato. La votazione di mercoledì: scorso) 
‘sul progetto di legge per' l'abolizione di 
‘nlcuni) dazi è per quei fogli la condanna) 
Più espliolta 6 più irrevocabile. dell’ono-| 
fevole: Ssiamit-Doda, 

Un foglio di Roma, poi, assicura che 
l'on; Depretis, interpellato all'altim'ora, 
‘avrebbe manifestata l'opinione. essere, più 
‘conveniente che. il Ministero si ritirasse 
prima delta discussione delle interpellanze. 
'Ma è certo che, al punto in'oui son giunte 
le ‘cose, nessuno) dei ministri ‘sarà per 
‘Gonelarsi ad ‘ina tale opinione. Qualun- 
(que sia il'gludizio che si faccia intorno 
all'origine e alla attitudine agli affari del 















pende promuovere la crisì più presto/0 più| © 


_—_—_—____ 


Lo 17 interpellanze. 


Gli uomini politici o) i‘giornali. della) 
‘peniola; ‘come prima seppero che all 
peîtura ‘della; Cansera dei. deputati erazo 
state deposto al banco della Presidenza 





[gnificare quel rinmero straordinario; di fn- 
terpellanze. È nituralmento: ne. furono 
dette d'ogni’ sorta; 

— Tenta intergellanze, affermavano; gli 
‘inf; sono sintomo della eftducia del. Peso 

= Anzi sono sintomo; del risveglio po: 
ÎLitico, 

— Piuttosto segnano la, morte del Mini: 
Intero. 

‘Andando più in là e facendo interve- 
‘niro ‘ad‘arte ‘la persona del’ Ro in ona 
‘uestiono che è sempre di partito, alcuni 
altel a consolano pensando: che quelle 17 
interpellanze possano indicare una solenne 
premura: di ripararo alla. cattiva impres- 
nlone, prodotta. dall’attentato 6 debbano 
kervire) quasi como’ una protesta ‘ed rina 
‘dimostrazione al'Re. 

Nol'temiamo'assai che nessuna di queste 
‘versioni colga pienamente nel sega 

‘Aumettiamo che vi aîa un numero di 














le sacrificare 16 loro ire personali in nome|sione o. influire ‘‘im | qualunque: modo 
del bone pubblico: Ben fanno. mostra di|mille risoluzioni ‘che ‘sarà per prendèra"il) 
farlo, ma a condizione che le loro astio-| Parlamento in ‘occasione’ 
‘tà, senza che appaia, alano. soddisfatte: [capitale discussione della: politica: internà; 
Inoltre, a quel trono poco delizioso ma | Ci assicura in “questa obitifone jl Mani 
pur tanto ambito che. chiamasi Governo,|festo con cni da rispettabili élttadini' ge 
[aspirano di salire. non grandi! fazioni] a:|novesi fu indetto‘il' ‘meeting. Eosolo: 
venti un colore deciso, un programma, Gittadimi 1 
“na falange, ma piccole parti di fasione,| La carsa della Libertd a pericolo, Coloro 


piccoli gruppetti; ‘magari anche singoli ì 
Fadiviaui, 1 grandi: partiti mon © csttomio [sete pieni or sono cadde colpiti dal vota 





lla prossima o' 























plotone, coni quello vuole andare all'as-| 
[talto: doi portafogli. 

Tutte queste miserlo fanno sla che nell 
[Parlamento non vi: siamo più ‘idce, che 
ia ‘pordiitàv ogni coesione, ogul' discipli- 
[na, che; non si manifesti più nessun-grando 
|s salutare proposito, Si- cercano combi: 
[nazioni impossibili con alementi'disparati, 
[ma poi. si, vedo clie neusuna combinazione 
lè possibile, o; se qualonna è possibile per 
[un momento, non può essere duratui 

Lo ‘cose sono a tal prnto che; 
[Ministero attaccato domandasse a ciascuno] 
[degli ‘interpellanti: quale: è il vostro par di 
tito? quale è la vostra politica? nessuno]. vortra fede ia quella 
forao potrebbe rispondere. Tatti sono prosi at 
(dalla smania di ‘esprimere un biasimo; |dobblîmo mantenere inviolata: 
[nessuno forse monta diro che por far I, petto voto pmonorà, desio ni ele na 
rebbe al posto del ministri attuali, ‘0. di{uomini a principli; (e. pertadera ‘1 ‘dui 
EEA noliebia dtsporra panvfie vos: la ra Sira 
valere le proprie idee. i ARIES UIOAUNO si 

La conolusione a traral ds questa con-| promotore i 


Jiborale,) composto di: nomini ‘onamaadi; ka en 
vita fu un continto eaorifsio per la gr 

[della Patrin, (Con: sottili: astuzie; 
Errata ‘osal. Ino, 

Gipi{ liberali: 

[dell pe amava 
[di vol psasaini. MAI 

ni Taecierà trat in inganno; 1a ‘sue ‘rettav ene 
[Solenza: realsterà a Intereesati artifizii 
‘di ‘ohi ‘spera in un (ad; pasento di ‘ohi 
on lo acenso ll'ogi; Balbi quali eatebbero 1 
fai del donnal e Tese iatrredero sala 
bandiera una bioca pargla: Rrasiones 
Cittadini! 




























Destra non fa che.il suo mestiere ‘com-|Ministero Cairoli, gli uomini che lo com-|deputati  più'o meno sinceramente e ra-|_. Mazzarella ave. Bonaventura — De- 
battendo! il Gabinetto, devesi pur mettere [pongono sono tutti din segnalati por|gionevolmente indignati contro il Mini-|dizione di cose è abbastanza semplice e ‘Renzi. prof. Errico dro Dal 
in sodo che non da ‘lei che oggidi muo-|nobili antecedenti | convinzioni, e meri-|stero, al quale hanno il torto di attri-|naturale. Nessun uomo, per quanto auto-| Vecchio, deputato — Secondi  profes- 
vono gli attacchi più fieri contro di esso; [tano e vogliono una discussione ed un|buire fatti di tutti i tempi e di tutti i|revole, potrebbe raccogliere un numero gare Riccardo — Vittorio. professore 


nè è ani suoi. banchi che gli animi sono 
più eccitati o irruenti. Il carattere pre- 
dominante del ‘declinare del terzo esper. 
mento della Sinistra non varia da quello 
del primi due: è:le Siaistra cho demolisco 
le suo creature più caro; la Destra nor 
fa che-essiatere al saorifizio, 

1 corrispondenti del fogli più moderati 
del: partito, sono; convinti «che 0 la De- 
Stra avesse facoltà o forza di evitare oggi 
la oriel sulle questioni. di ‘pubblica sicu- 
rezza, vper provoearla. fra bravo ad una 

rima occasione qualunque, lo farebbe vo- 
lentieri, perchè. cesa si preoccupa più del 
dimani:che dell'opgi; ‘e immagina o pre- 
Vedo e»teme la terribile condizione in cui 
gi troverà il ‘nuovo. Ministro dell'interno, 
10/lo Zanardelli scade sul terreno; in cui 
- glà vaoilia. < Ma gli. inesorabili si tro- 
vano a Sinistra, dice il corrispondente del 
Pungolo; so vol toglisto lo scarso drap- 
‘pello che rimase fino all'ultimo al fianco 
dell’onor, Fabrizi, tutt! gli altri della fa- 
mosa anaggioranca dalle elezioni del; 1877, 
al atteggiano verso Calroli e verso Zanar- 
delli — anco verso Cairoli — come si at- 
teggiava l'antica Sinistia. verso Lanza.e 
verso Cantelli, Non si dà quartiero, non 
si accorda respiro. Ma nel medesimo tempo 
Voi cercate iavamo nel magno pattito il 
senno ella virtù per: preparare qualche cosa 
0) qualcheduno, dacuccedero all'ediizio 0 
agli uomini che si vogliono demolire. La 
maggioranza catoneggin : delenda Car. 











#lago: dimandatele.che pensa per. il poi: 
vi risponda che mon vi pens, © per poco) 
che vi rifletta si mootra scissa in golosia 
di grappi, in odii di drappelli, in rivalità 


2° Appendico: Rivieta.susicale. 





UNA NOTTE D'AGGUATO 


sn 

Tentai ancora una volta di riconeiliarlo| 
«con quella invenzione,.o di legittimare la 
proferenza cho: gli davo in quella circo- 
‘stanza, ipicgandogli come, essendo;la cannà 
più stretta della camera destinata a ri 
cevere la cartuccia e della cartuccia stes. 
48, dl proîettilo si trovava forzato ed a. 
vrebbe acquistato; perciò una sicurezza di 
direzione che gli mancava così. sovente 
col fucile a bacchetta; ma, ben inteso, 1a 
min dimostrazione non valse a nulla, la 
guardia foreatale non si Insciò convincere 
da quel vantaggio dell’ianovazione. come 
ion. siera lasciato convincere dagli altri. 

— Come vi piace, signor Glorgio, — r- 
6pos'egli, — io non voglio disguatarvi 
per la vostra meccanica: è buono qualta- 
‘que fucite cho' sia bene allogato sul suo 
leguo; procurate questa sera di far buona, 
prova, ed lo mi accoueierò tosto al vostro 
strumento, Ma la fiducia non. s'impone, 
vedete, ed io non baratterei contro il vo- 
stro gioiello questa vecchia armaccia con 
cui mando una palla nella testa d'uno! 
acolattolo che' snitella sulla cima d'un 
faggio; essa non luce, .il ‘legiio ‘è tuito 
tarlato, ma osso non ha più da fare le 
suo prime prove, perchè la già una lunga 
‘ed onorata campagna. 

T'erminando quello parole, il gran Mar- 
ziale si mise @ caricare quell'arma colle 
precauzioni infinito. che, come abbiamo 
veduto, erano nello sue' abitudini, Egli 
softiò a lungo nelle canne, s'assicurò' che 


















[Voto aperto. ‘'utti i merzncoì. di ‘combi 
‘nazioni equivoche finora proposti, di crisi 
‘parziali ed ibridi comnubii, sono indegni 
idello:ofreostanzo o degli uomini. Anzi sì 
‘affretti il più cho sia possibile la discos- 
‘alone e il voto, perchè è uno stato di 
(coso questo che nom potrebbe protrarsi in- 
definitemento, 
ale 

Continuando a_ difendere il Ministero 
contro gli attacchi 'pacstamente ragionati 
dell'Opinione, e smesso la veomonza dei 
[giorni scoraì, il Diritto, alla domanda] 
ho il Ministero aveva il dovero o fl modo 
(i preveniro i reati testò. compiuti, ri- 
pobdo che fl. dovere lo avava, come lo 
hanno avuto e lo hanno tutti i Governi 
civili. ‘Ma a un dovere da soddisfare non 
[corrispondono sempre i mesri, e nessuno 
[ha mat trovato finora il modo di fare spa- 
rire i delitti: onde il Ministero Csireli 
‘non è tanto colpevole quanto la ana av: 
versarie lo. giulica. Del resto, la que-| 
[stfono attuale è una questione, più che 
‘di Gabinetto, di Governo: la Camera devel 
risolverla, 

4 Del ministri e :del Ministero poco ci 
‘cale ; ma molto c'importa ‘il printiploche 
Fappreseatano al potere gli onorevali Cai 
Voli è Zanardelli, Noi non diciamo cha gli 
amici dell'Opinione , andando al potere, 
vi porterebbero deliberatamente 1a res 
zione, Ma la logica è inesorabile ; nell 
colpire il ministero ‘Cairoli sì colpirebbero) 
1 principi! stessi del Governo liberale, 

+ Quanto a coloro che, pur parlando a 
nome délla Sinistre, combattono il Mi- 
nistero, ci limitiamo a ricordar loro che 




















erro; quindi, avendo posto lo duo capsule 
[coelto colle stessa cura, si dispose a met- 
tere la stia arma 2ocanto alla mia, mon- 
tre io gli diceva, colla soddisfazione che 
provavo prendendo una piccola rivincita] 
sul suo disprezzo per le mia arma: 

— Quanto a me, caccièrò una:cartuccla] 
in ogni canna uscendo di qui, 'e così’non 
he maf da temere nessna inconveniente. 
Intanto Macziale mon aveva potato ter-| 
minare la sua piccola ‘operazione senza 
‘spostare un paio:di zoccoli da donna che 
‘tavano asciugandosi accanto al’ fuoco. 
‘Quegli zoccoli, invece di opingerli imme: 
(diatamente un po' più fn 18, egli prose 
lad esuminarii con curiosità. 

— To', — diss'egli finalmente, — dun. 
[que Lisetta è nieita quest'oggi? 

Plodin, che:era occupate x versare lal 
zuppa nei tondi, mon aveva potuto aocor- 
gerai dell'esame cho suo marito era an- 
dato facendo. 

— Lisstta? — rinpos'ella, — come vuol 
(the Lisetta sia usolta ,, so t'ho già dotto] 
cho essa non era stata fuor di letto? Per- 
‘Ghé mi domandi questo? 

— Perchè i suoi zoccoli sono infangati 
[come se avesse fatto una passeggiata, — 








riesi, fatti clio, ad ogni modo, non hanno 
otaito  prepararai nel brave periodo del 

inistero Cairoli, ma sono frutto di cause 
ben più remoto. 

‘Ammettiamo che altri deputati vogliano 
‘semplicemente dimostrare il loro. interesse 
‘alla causa del bsno pubblico, e che, senza 
vedere la necèasità della rovina del pro. 
sento Ministero, voglisno. semplicemente 
inculcargli la: necessità di- una interpreta- 
[zione meno Targa, di' una. applicazione più 
Novara dello leggl cslsunti. 

‘Ammettiamo, finalmente, che tutti alano 
‘d'accordo nel. voler dimostrare: al Sovrano 
lduanto la rappresentanza nazionale. sia 
(caldamente e sinceramente affezionata {Ia 
‘momarohi 

Concediamo; dunque, che, un buon dato! 
di sentlmonto; moral6 vi nia in tutte que. 
sto manifestazioni; sentimento ‘che, 
‘condo Ja diversa tempra degli animi, 
condo lo diverse scuole politiche, si 'tra- 

in taluni in um desiderio di res- 
©, in altri in un semplice consiglio 
‘di severa repressione e di non men severa 
igilanea, 

Ma nol temiamo assai che la' spiega: 
zione di ‘tanto interpellanze: ala da vo- 
dersi In cause molto meno onorevoli. 

Sappiamo che l'enesto, quantunque non 
troppo abile, Ministero Cairoli ha degli 
‘avversari accaniti, perché è noto che e 
‘stone: poco xiobili passioni di ‘singoli. cap) 
[di parte nella rappresentanza nazionale 
[contro sinigoli individui del Ministero o 
[contro il Ministero in massa, Tn. questi 
supromi. momenti queste: individualità. po- 
litiche dovrebbero far atto, d'annogazione 


















— fo t'aconso! Non dir questo; io so 
quello che vali, come so pure quello che 
[valgono le chiacchere maligne di Bodenx; 
ta mi dici che Lisetta non è stata ‘nor 
‘di letto.o che tu mon ti sei. allontanata! 
‘allo: vicinanze della (casa; questo: mi/ba- 
lsta, e non domando eltro. Se ho ceduto 
lad'‘un movimento! di stupore, se ti ho in- 
terrogata; gli è perchè, prima che tu per- 
lassi; avieî giurato che qnesta argilla 
vonsa che pare mattone pesto di cui gli 
‘soccoli sano coperti, Si trova in un sol 
Itogo nel paoso. 

— E dove mai? — dommndd odia con 
tn dil di fato. 

— Sulla via cavata le mona al mu 
10 di Saint-Paterne, 











na 
Tlgran Marziale aveva. data la. sua, 
‘spiegazione colla ste. ordinaria bonomia,| 
è per'chi conosceva la sua schiettezza e 
la sua rettitudine, era evidente che egli 
‘non aveva inteso per nulla collegare la 
‘sua osservazione alle insinuazioni di Bo- 
deux; ma Elodis, nel suo stato d'efferve- 
‘scenza, non poteva far a meno di vedervi 
‘ina ‘allusione cho diede il faoco alle pol- 











[sufficiente di: adesioni. onde poter formare) 
‘um Ministero veramente. parlamentare che] Co no assicura eziandio ill nomé dei 
[possa fare qualche cosa, di serio, di de-|principali promotori del meeting, spacial- - 
ciso, Un Ministero c'è, al quale non si|mente quello dell'onorevole Pietro. Del: 
[sa che cosa sostituire, ‘un Ministero clie| vecchio, deputato al Parlametto, amico , 
tatti proclamano onesto, che è forse|sostenitore e lancia spezzata, del Capo del 
troppo largo o di troppa buona fede: inetto, 8, come ci annunziò il telegrafo, 
nelle. sue interpretazioni delle' teorie libe- | presidente del meetingi di ieri 
rali, ma che, visto l'abuso che ne fa Ia|" Ora dobblamo dire francamento il parer 
[parte ignorante e guasta della nazione, può, | nostro ? Quel meeting lo trovammo per lo 
pur mantenendo le stesse ideo, limitarne | meno/‘inopportuno, s6 non affatto. impru- 
[alquanto l'estensione, La Camera; frazio- {dente per eccesto ‘di zelo, * 
natà come é adesso, ha certamente mi-| Oche la patria è veramente in pericolo 
nore autorità ‘che non ne abbia il Mini-|ner. gli intrighi di una dozzina di armeg- 
[stero stesso, Se un accordo è assoluta-|gioni che con; il: loro bravo; ordine del 
mente impossibile, la mazione può essere |giora. *n sactoccia si/dan' l'aria di molto 
(chiamata a pronunciare il suo giudizio|potere o’ di ‘aolto; voler: tentate (0 fare 
solenne in nuove elezioni. Se queste hanno |contro îl presente Ministero? 0 che una 
[dà faral, è certamento meglio che, sl fac: |quistiono che è tutta parlamentare è ché è 
ciano quando il Goverzio è riello: mani di|&dpv'cieore demandata iittoramente alla 
nomini onesti come Catroîi e Zanardelli; [rapproentanza nazionale, ha da essere 
‘he quando fosse nells mani di altri che [trascinata in piazza 6 deve daro appiglio 
lasciano passare la volontà del passe in |a dimostrazioni popolari? 
‘quel modo che tutti sanno, E pol al sa beno come. si fanno di s0- 
[lito imeefingo. Si premueziano con.ano 
; léopo definito e prefiaso; — qui è pront 
IL MEETING DI GBNOVA. —_ |ziatssimo quello i sorreggere è rattre 
AI momento che noi scriviamo non sap-[zare il Ministero Cairoli contro gli attac- 
(piamo tatti 1 particolati del meeling che [chi di nina presunta: reazione — vi siire- 
Bi è tenuto oggi a Genova. Questi! ‘i [canosolo coloro che vannocon quello stenso 
‘saranno. dati dal mostro” corrispondente ;|scopo; chi la pensasse diversamente 0; non 
‘ma intanto sappiamo; già il risultato: diflo si ‘Inscia 0 non ardisce parlare. E; da 
‘ue1) mosting) nol per lo; più fl risultato di tall ‘adu- 
Esso volle. essere uns protesta. più o|nanze si è che esso passano come nebbia, 
mono diretta contro i nemici del Ministoro |lasoinndo effettivamente il. tempo che hanno 
Cairoli ‘e un voto di fiducia Mlimitata In |trovato: 
‘auesto, un voto che sl ebbo fors'anco l’il-| Ma oggi dubitiamo forse che l'adunanza 
lusione di credere che potesse fare pres-|di Genova abbia fatto peggio, Di questi 


Wawtrain-Ca vagnari, ecc; 













































stenza o cercava di ‘giustificare, quel. gio-| Marziale faceva sforzi evidonti per lscac- 
vane, senza osservare che la, fronte di |ciara preoccupazioni importune e ritornare 
‘sno marito si offuscava sempre più, segno|di buon umore, Qualche volta, messo in 
‘éorto di une lotta intima fra la sua affe- [vena da qualche avientura di caccia di 
zione per la moglie o le idee che quella|cui avova preso a fare jl racconto; ridi- 
collera senza pretesto gli facevano infal-|ventava quel di prima, e la sua allegrezza. 
lantemente venire. ‘comunicativa mi aveva tosto costretto a 
Quella scana dolorosa durò alcuni mi-[sorrideru. Per lo più ‘allora egli mi pro- 
‘nuti. La mia situazione era una delle più |vava che il suo’ cuore s'era. pienamente 
imbarazzanti Passerensto come la sua. fislonomia;, eglî 
To aveva subito l'impressione che l'a-|rivolgeva a sua moglie qualche ‘parola, 
crimenia di quella donna ordinariamente|affettuosa sotto il tono soherzevolo, ché 
(così mite, così allegra, doveva produrre |spalancava la porta ad una riconelliazione. 
sopra ogni mente raglonevole. 1 misi dubbi [Ma quelle dimostrazioni, quei. tentativi 
'avrebboro ricevuto una' conferma, se ne[inftangevansi contro il contegno altisro e 
‘avessero avato bisogno; evitavo gli occhi |stegnoso' di Elodia; ella non'cessò di op- 
‘di Elodia perchs, mi sembrava impossibile|porvi un irritante silenzio, 
(che ella potesse sostenere lo sguardo. di| Le disposizioni pacifiche di Marziale non 
[colui che non aveva che una: parola. da [reslstevano mai a quella nuova prova; io, 
[pronuneiare per far giustizia di tutte quello[lo vedevo impallidire, la sua ‘fronte si 
lindignazioni fattizie.! Nel tempo stesso; |corrugava; le suo labbra contraevansi, egli 
mi sentivo sempre più affitto per Soffocava n stento un grosso sospiro chie 
tura del porero Marziale; mi sembrava]gli sollevava il petto. E tosto, diventando. 
impossibile che, tosto o tardi, non si fi-[taciturno come la sua compagna, egli si 
nisso per iscoprite la verità; vedevo) in-[immergeva nelle ‘suo rifisssioni ‘le quali 
franta la sua vita, paventavo la «na di-|prolungavansi fino a quando, facendo forza, 
‘sporazione. Finalmente, fra quelle preoc-|n sè stesso, non riuscisse ‘a’ riacquistare 
Cupazioni d'ordine serio, e per uno di|Ia sua serenità fattizia. 

















[risposo la guardia foreatalo in tono d'ia-|verl; ella scoppiò. 
differenza. Con una disadattaggine molto comune 
Ta donna sl volt rapidamente, è per la|in tali circostanze, ella foco una giustif- 
[seconda volta divenne orribilmente pallida. |caziono che nessuno pensava a chiederle 
— Gli zoccoli di Lisatta! — esolamò|con nna violenza sù una collera cho do- 
lella con nua esplosione. d'asprezza , —|vévano parere strane; Dimenticando as1o- 
nono i0 che. me Ìl sono messi perchi Tatamento che Marziale non le aveva fatto 
distaccato! il cordoncino d'uno dei misi;[l'ingiuria di sospettaro ‘di lei, cho egli 
Wiono infangati perchè sono; stata a cer-[nveva considerate come uno scherzo lo in- 
[care 1e' bestie mel prato, perchè ho girato |ainuazioni velsnzae che le davano il figlio 
lfatorno alla casa ‘ove il fango è abhon-|del' mugnaio di Saint-Paterno por aniante, 
‘dante quanto sullo atrade, ‘l'o', Marziale, [non soltanto ella ammise che ‘la guardia 

















la polvero fosse. ben discesa nel fornel- [sii schietto, di' piuttosto cho lo vilianie|forestalo ‘ ci aveve prestato: fedo, ma 


‘quei piccoli sentimenti d’egolamo che ci 
sono famigliari, mi desolavo ancora a mo- 
‘tivo della mia caccia al lupo, ds cui mil 
‘ero ripromessa una così grande festa, © 
[che andava sempro più prendendo invece 
‘una cattiva piega, 
Frattanto Marziale, Ia cn calma aveva) 
resistito a tutti gli assalti fatti dalla sua) 
frasoibite moglie, s'era seduto davanti alla 
tavola invitandomi ad imitarlo, Quella di- 
versiona arrestò. il! torrente di rimproveri 
le di recriminazioni, ma: senza spegnere 
luna collera che si’ converti: in brosci 





Mai forse un pranzo di fanerale fu più 
tetro © più lugubre di quello. della sera 
ld'agguiato, alla ‘cui aspettazione dovevo 
[già tante ‘insonnie. 

Finalmente il mio ospito ed'lo.ci al- 
ammo da tavola, ed io mi precipitai sul 
[mio facile, meno pel desiderio essera 
più presto alla nostra caccia ‘che' pel bi 
Sogno di fuggire da quelle tristezze, 

Marzialo n'era gettata l'arma sulla spalla, 
lo s'era messo ad armacollo il nuo carniore 
dî cnolo; egli caricava la sua pipa, 0, per 
iccendaria, sl Inginocchiò davanti al faoco, 








































lotti, mise lo stoppaccioio, avviluppò le|di qual farfante d'un Bodenx ti martel- issproreeò ‘al marito i suoi oltraggi in ter- 


per quanto calde fossero lo istanze di suo |aî pied ‘di sua moglie chestava là rigida 
palle in istoppa che unse di ‘novo ® le fsce|Iano la testa; gli è dietro lo infamie che|min} ben poco misurati; ella 


riava di/marito e le mie, Elodia rifiutò di man-fed impassibile sulla sua sedia, I 





entrare nelle canne con una bacchetta dl}egli t'ha detto che tu m'aconsi. 





‘quel Gian-Luigi con nna incredibile insi- 





[giare ©’ si contentò di servirol, 





(Continma)) 























ultimi: giorni l'impossibilità di trovar /al- 
tra miglior riuscita e di sostituire al pre- 
‘sente un più vitale Ministero, e la calma) 
‘anceeduta alla prima burrasca sollovata ia 
oecasione dell'attentato di Napoli; avevano 
glà.chiîmato a migliori consigli alcuni 
‘avvaréari del presente Ministero. Ora cre-| 
diamo che questi. meelings mon giovino 
clio ad irritare di nuovo quegli avversari, 
© invece di avvlcinanii, ll 'allontanino viep. 
più da esso. 

E poniamo eziandio che il moefing di 
Genova non avendo nessuno di questi ri- 
suliati negativi no abbia Invece. uno po- 
fitivo; quello vaglieggiato dai promotori 
di esso; e:riesca a forzare în qualolie 
modo la votazione di martedì, Che no sè 
rebbe dappoi? SI croderà forse, di poter] 
convocare ‘in ogni solenne occasione ‘que: 
‘ste adunanze e indurre il Parlamento a| 
‘votare ciò che esse votano? Ma allora) 
tanto varrebbe, ‘per far la politica ‘nei 
micetinga, mandaro alle loro case 1 cin- 
quecento onorsvoli. di Montecitorio, 

TI suriont pas trop dé sè%e mal cl parve 
tanto applicabile come in questo caso. 
Non possiamo crodero cho il: Ministero] 
‘accontenta ‘e! sl attacchi a° queste dimo-| 
‘strazioni come ad àncora di salvezza. Se 
oredesalmo ciò, giudicheremmo addirittura) 
il caso como disperato, e noi che: per la 
mono peggio non vogliamo la ‘morto dell 
‘peocatore; ma tt vivaf ct convertatur se è| 
necessario, noi che per la meno peggio) 
oggi facciamo) voti: perchè il Ministero 
Cairoli riesca più forte e vitale di prima 
dalle 17 interpellanze ond'è fatto segno, 
mol 1eramente ce ne dorremmo di cuore, 
Ma abbiamo piena la fiducia che ciò non] 
sia; il Cairoli e 19 Zanardelli hanno troppo 
‘apertamente mostratà l'intenzione di pro- 
‘Vocare una discussione ampia e compinta 
‘in Parlamento; solo dopo questa discus- 
sione essi hanno il diritto ed Jl dovere di 
‘credersi o rafforzati o perduti. Noi spe- 
riamo e facciam voti che riesca piuttosto 
il primo che non fl secondo caso; ‘ma in 
‘ogni modo rispettiamo così l'onestà poli» 
tica del ministri come il ‘voto e le prero- 
gativo del Parlamento. 

















Risposta: No, a loronra, 

‘9° L'accamato Galazri Giuseppe .;. dotto 
Cere Baghera è calperao di avere la sare 
[del 1° gennaio ‘1879 ; la territorio di Olgiate | 
© precisamente sulla strada di questo Comune 
che tando è Cantllanco, iste o d'accordo 
‘con altre persone allo scopo di depredare, ag: 
gredito la carrozza in cui stavano l'Octavio| 
'Prandoni ; sindaco di Olgiate ; il di Imi figlio] 
‘Gilbarto sà. 1 sacerdoti! Prandoni Giuseppe 
[Francesco Reina, e depredando effettivamente) 
‘quest'altimo del portafogli contenente L. 10 
ib biglietti di Banca? 

Riporta. No, a maggioranza. 

Ta coso di riposta adermativa a ona 0 più 
[delle precedenti ‘tre questioni, si risponda alle 
seguenti: 

5°4* TI fatto indicato nelle questioni prio: 
ipali 19, 94 6:9* fa commesso per la circo: 
[stanza che nno degli ngi ori , nell'atto 
della dopredazione ,. percos 
berto Prandoni col manico di 
glio, arrecandogli uns lesione sanabile in cin- 
‘que giorni? 

'Rifprato. sì 

















‘seguenta: 
5° 1Ì fatto indicato nelle questioni prinet- 
pali seconda. & terza, fa commesso: per a cir. 
‘Costanza. che gli aggressori ‘erano! maniti: di! 
falco, atilate pistola: 
‘Risposta. SÌ; a maggioranza. 
Tn casò di risposta affermativa alle questioni 
principali, 1*, 2*, 8* © /5% ‘ai risponda alla se- 











[guent 

‘8° Il fatto indicato nelle. questioni pria: 
ipali 1*, 9* 0 9* fa commesso. colle cireo- 
tanze che i malandeini ‘proferitono  minsece 
[della vita a mano; srmata: 

‘Rirpoeta. No, @ maggioranza. 

‘Allo questioni. che riguardano l'omicidio del 
‘Prandoni 0a ognuno degli secusati che 
‘guarda questo fatto, ein caso di risposta al 
fermativn alla prima questione © relativa nì 
Marcora, ai risponda anche alla segnente: 

7° L'aceusato: Carlo Marcora detto Carlott 
'commina il fatto fndicsto nella questione prin- 
(cipalo prima della: circostanza: che volontari 
mente © coll'intenzione di uccidere apard cen: 
tro; Ottavio; Prandeni ‘un colpo di ‘arma da 
fuoco, carica, n grosso' prolsttile di piombo; 
[s01po' he, investendo sl detto Praudoni al capo, 
a cousa unica ed amolata, dell'istantanen dl 
ai morte? 

‘Risposta. No; a meggioranza. 

8° In caso di risposta affermativa alla) 




















‘Avevamo scritto, queste! parole quando ata- 
mione in na corrispondenza da Roma della 
Gatretta dell Popolo di queata città troviamo 
questa, sssennata considerazione : 

«Vi sono però amici troppo zelanti i quali 
x Gredendo dl giovare ni Ministero gli frei 
i dono il più cattivo doi servigi. 

u Bi comprendono © sono più che legittime) 
« le prooscupazioni della demoorazia par. _lo| 
« minaccia della reazione. Mu il miglior modo 
t di scongintarla non è quello di sui 
« muovi motivi di agitazione nel paese. Bi 
i sogna piuttosto cercare di dissipare quelli 
x ché già esistono © lnscinre che la questione 
«che sta davanti al Parlamento si risolva dil 
‘u Parlamento al ifuori di qualsiasi infnenza| 
« fritante: n 

‘5 precisamente quello che abbiamo detto no. 


4 
i PROCESSO PRANDONI. 

Milano, 1° dicembre. 

Tl mio telegramma vi ha informati ‘del 

alto di quasto: proceeso : esita, inaspettato, dì 

‘eni tutti, magistrati, avrocati, Pabblico Mi- 

‘ilstero, ‘0 oredo anche i giurati, furono sor- 


rue 
P"Sficori il ningolarisimo verdetto: pubbli: 
catelo testualmente perchè sarà necessario co- 
noscorne i particolari per comprendere lo svol: 
giznoto ulteriore della causa cho ai prevedo 
evitabile; 
T quesiti sono 18: . 

1° L'accusato Carlo Marcora, detto Car- 
Iott, è colpevole di avere la sera. del 1° gen- 
mio 1679, in territorio di Olgiate Olona ; 
preolsaenta solla strada di questo Comune'che 
tendo a Castellanza, insieme e d'accordo con 
altro tre persone allo scopo di depredare, sg- 
edito la carrozze in emi stavano l'Ottario 

xudoni, sindaco di O) I di Joi figlio 
Gilberto ad i sacerdoti Prandoni: Giuseppe 6 
Francesco Relne, © depredando effottivamente] 
‘quest’altimo del ‘portafogli contenente L. 10 
in biglietti di Banea? 

Risposta, SÌ, = maggioraea. 

‘9° L'accusato Marcora Giosnè_ Ginssppe, 
detto Ferreo, è colpevole di avere ln sere dei 
1* gennaio 1872, in territorio di Olgiate 0- 
Jona, © precisamente sulla strada di questo Co: 
ritmo che tends a Castellanza, insieme e d’ac- 
cordo con altre persone allo scopo di depro- 
dare, aggredito la carrozza in cui stavano! 
l'Ottavio Prandoni, sindaco di Oigiate, il. di 
tai figlio Gilberto ed i sacordoti Prandoni Gio: 
seppe © Francesco Reiua, è. depredando. of. 
fettivanente quest'altimo ‘del portafogli conte-| 
nente L. 10 în biglietti di Banco ? 
































eettima; sl risponda alla seguente., (Questa 
[che segue è quella, che' congiunge l'omicidio 
colla, grassazione). 

‘9° Il Marcora Carlo, detto Carlott, aparò| 
‘tontro l'Ottavio Prandoni il: colpo micidiale 
allo scopo di agevolare la depredazione'ed ai 
ficuraro limpnoità sno 8 dei compagni? 

o, a maggioranza. 

risposta affermativa. alla| 
‘questi riponda alla; seguent 
Il Marcora. Giorè Giuseppe,, detto Ferree, 
ò contro l’Ottavio Prandoni il colpo mi: 
ldiale allo, scopo di agevolare la depreda- 
lione ed assicurare l'impunità ans e del' com- 

pagal? 
























ta. No; a maggioranza. 
Ti* In'caso di risposta affermativa alla 
ogestigne prinipalo tar per îl Galnaz, si 
risponda alla seguent 

'accuento Galassi Angelo, detto Cer Ba- 
gliera, commise il fatto ‘indicato nella que: 
stione principale terza della; circostanza che 
'rolontariamenta e con intenzione. di nocidere, 
lsparò contro l'Ottavio Praudoni un colpo di 
lafmma da fuoco a grosso proiettile di piombo. 
Huvestendo ‘al. capo il detto Prandoni, il che 
fa causa rinioa ed'nssoluta dell'istantanea di 
Bai mort? si 

risposta. No, a maggiomnza. 

129/11 Gelazsi Angelo, detto Cerr. Paglera 

arò contro l'Ottavio Frandoni il colpo mici: 

lo. scopo di agevolare la depredazione, 
[ed assicurazo l’impunità. sus» è dei! compagni?) 
‘Risposta, No, a maggiora 
18° ed ultimo, Nel caso che si risponda ni 
[gutivamente per tutta e tre lo questioni cl 
riguardano l'omicidio, viene proposta un' 
tima, questione, ancora sall’omi 
[senalmoute; si domanda mo l'omicidio l'a 
commieaso una persona diversa degli sccusati, 
‘ma natoralmente so le risposta è che uno 
[egli accusati l'ha commesso, allora: non c'è 
PSE” oriaciale Ta caso di risposta noti 

fa caso di risposta negativa 

[i tatto 1 gus a 7 011% n arme 
tiva alla 1°, ot e 90 lo "alla grasa: 
zione; si risponda alla seguente: 

È però constanto il fatto che da altra per- 
ona ‘diversa degli acontati © cho era in loro 
‘compaguia. nella, sera del 1° gennaio 1872 
alla strada. Olgiate-Olona-Centellanza © nel- 
l'attò. cho commettevasi. il fatto indicato nelle 
‘questioni prima, seconda ‘@ terza, siasi volon- 
‘tariamente © con intenzione d’nocldere sparato 
fan colpo d'arma du fuoco carica & grosso pro: 
Hettile di piombo contro l'Ottario Prandozi, 
nvestendolo nel cepo e causondogli una fe: 
rita che fa causa unica ed assoluta dell'istan: 
Htanea morto di esso Prandoni? 












































Risposta, SI, (a maggioranza. 


Danquo ill condannato Carlo Morcore. non 
LOS RIO Alagna del Prandoni. 
X Ire? 








fordetto escludo ‘implicitamente qi 
[eupposizione, ‘dacohà ‘qualifica il: reato come 
[una grissazione. 


Abbiamo ora questo risultato che por l'omi 
‘sidio Prandoni farono condatinate’ quattro 
[sone : di cui lo tre prime Larelli,; Lincio 
Pisani accusate di tutt'altro reato, e il quarto 
Marcora non vi ha avuto alcana pizto noces- 

ria 

Notate che! lo sciagurato. Marcora, disse 
sempre di aver assistito, ignaro; alla grasa- 
ione è el considerava como. xa testimonio 

l'aiccu 

Egli era ori. molto mortifeato. di | vodero 
(che Îe ene rivalazioni avevano svuto per unico) 
[efttto di procarargii a lui dieci anni di.re- 
elusione: 




















Tatti si chiedi 
qu Bi Hadid o mon si rivedrà questo pro- 
censo 

Ecco , allo stato delle cose , ciò che a mio 
‘avriso si: può rispindore: 

‘Se il Pi M. ni darà cora di mandare il ‘suo| 
apporto, ‘o; se qualche ‘interessato sporgerà 
istanza, il ministro. Gunedasigilli pe 
pci codesta Corto di cassazione avranno 
[folvare il quesito è. dovranno giudicare 
‘novo 0'i priaii accusati alibiano a;comp 
fastomo davanti ad altre. Assi 

‘A termine, dell'art, 688 del Codico di pro-| 

il processo. dovrà essere rive-| 
[dato 58 ‘ai! dimostrerà che due persone sono 
stato condannate per. uno stesso crimine, con 
[duo sentenze, che non possono conciliarai e 
[sono ta prova dell'innocenza, dell'uno 0 del 
l'altro condannato. 

‘Ho inteso qualcuno a, dire che le dne sen- 
‘tenzò possono coneiliarai: — sal completano. 

Non mi pare —a meno che si ritenga che, 
l'omicidio Praudoni ala stato, commesso, come 
‘diceva il primo verdotto; du tre’ assassini a 
‘scopo di. vende nello; stesso tempo da 
tre. grassatori a scopo dii depredazione.. 

I duo verdetti sono contraddittorii per il 
titolo: diverso del reato, B 
























ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 29 novembro recai 
1... Decreto (a. 4585), in data 8 no- 
[rembre, che untorizza una prelevazione per 





la somma di L. 14,000 da portara! in nu: 
mento per L: 6000 al cap. n. 88, è 
L: 8000. al cop. 1. 95 del bilanolo definitivo 
dî previsione del Ministero del ‘tesoro. 

9. Decreto (0, 4596), in data 8 no- 
\vembro, cho antorisza una  prelevazione per 
Îa somma di L: 8000 da portarsi in aumento 
[at cap. 89 del bilancio definitivo di previsione 
[del Ministro: del tesoro: 

3. ER, Decreto (a. 4387), in data 8 no- 
[vombre, che sutorizza uns prelevazione per 
la somiba di L. 50,000 ds portarai in nn- 
finehto ‘al cap. 85 del bilancio defaltivo di 
previsione del Ministero dei lavori pubblici. 


UN'ULTIMA, PAROLA 
di Stofano Templa. 

Oggi i nostri lettori erano soliti a legger qui 
la Melato” musicale (dl quell'egregio nostro 
amico. e collaboratore che fu il maestro Stefano 
‘Tempia, illustre nell'arte sus. 

‘Par troppo ls sua penna mon traccsrà più 
‘uns riga ; la sua parola non snonerà più al 
nostro otecchio; immataramente tanto co l'ha 
rapito la morte! 

Ma pure or ® ancora il suo eletto pen- 
sioro , 1a nobilo anima, sua che parlano per 
‘hocca’ del diletto suo nipote; 0 moi con reva- 
Fento affetto socogliamo quella parola , le 
‘quale troverà în tutti un sentimento di am-| 
‘frazione ancora © di dolorosissimo rimpianto. 

Torino, 29 novembre 1878. 
Dognissimo s]gnor Bersezio; 

‘Mia madre ed îo vorremmo potere stringere 
la mano a tutti o)loro che nocompagnaido al 
[Cimitero la salma del mio venerato zio resero 
un ultimo tributo di onore e di affetto ad 
[una vita sonmplare, n cul un passato breve 
d'anni, tatto lavorare 6° patire iu silenzio, 
[consunse acerbissimamente l'avvenire cho do- 
\veva maturare i fratti non inglorioni 0 _il sar 
crssanto ripoo! 

Voglia Ella permetterci che per mezzo di 
[questo giornale, dova una parto dell'animo di 
Lui si rivelò, noi attestiamo la nostra viva 
Ficooscenza, all'noreolo po dl nostro Me: 
‘nicipio, al Consiglio eal Corj ante del 
Hilcro musicale, al Comitato "iirttivo dell'Ac- 
(cademia di canto corale; alla Società del quar- 
tetto, alla Società degl’insegnanti, alla Stam- 

a, al Corpo dei socii effettivi dell'Accademia 

i'canto corale, alle Impreso dei tentri Re- 
‘gio, Vittorio Einangelo 6 Alfieri, ‘agli Isti-| 
































RASSEGNA MUSICALE 





SOMMARIO — Il maestro Steftino Tempia — Il 
bilancio dell’arte musicale a Parigi — Il mae- 
‘stro Padrotti a Vienna, 


Non è cortamente cessato per nessuno dei 
uisi cortesi lettori il cordoglio per la dolo: 
rosa perdite. fatta dall'arte musicale ita7iuna 
è più specialmente da: uci torinesi nella por. 
sona del mastro cav. Stefano. Telapia. Tu-| 





nell storeo, appunto nell'ora is cui qussto] 
giornale sì diszibuisa, © portava Îa consueta 
Fassegn 





ppo doveva esser. l'alti» 
la tristissioa ‘notizia. della improv=| 
visa sua morte si spargeva per la città. con 
quel rapido paso che è proprio delle sinistre 
novelle. 
Ts misara del merito di sì egregio masitro, 
di sl cara persona, quanto e forse più ancore! 
da quello che egli abbis tatto, la troviamo 
nel compianto universale, nelle affettuoso e- 
pressioni di cordoglio sfaggite dalle labbra 
tutti, Fa generale altresì l'osolamazione: 
‘€606 ua vittima del lavoro! — E come giusta! 
Pochi giorni gli wancavano e compire il 
‘sto 46° arno, poichè, sè non etto, era mato 
da '°5 distiebro 1882: cd in questo 
drero giro diana (oltre il tempo speto in 
profondi atali e nella composizione di. lavori 
pregiatissimi, di cai molti ottennero premi în 
‘parecchi concorsi, quotilisonmente attentove 














mancò improvvisamente sppunto nel momento] 
‘in cui dava lezione! Malgrado tutte  queste| 
'oconpazioni, ‘egli trovava ancora ‘il tempo di 
|scrivere le massogne, ARGILLA questo gior 
soriverle con quell'amore, 
onelonaa ch'e mettova in: tntto, I lettori suoi 
ed ora in avanti per loro beniguità anche| 
miei, hanno avuto bastanti occasioni di Sea 
giaro i euoî scritti critici, senza ch'io qui mi! 
lunghi a tesserne gli elogi. 

Il Tempia era maestro direttore delle scrole 
di canto del mostro Manisipio ; era maestro di 
‘canto alla Scuola normale di metodo ; lo era 
‘pure all'Istituto femminile detto della Proy- 
'ridetza, ‘Fa ‘ancho per qualole anno profes- 
‘sore di violino nel Liceo musicale. Era il fon- 
‘datore , il direttore, l'anima della nostra Ac- 
‘cademin di canto corale. 

‘In questi ultimi tre o quattro anni quella 
eradele malattia. di cnoro che lo trasse. alla 
tomba , l'avova già ridotto molto sofferente ; 
Las egli continuava il suo lavoro obbedendo) 
(così all'amore che per eso nutriva, piuttosto 
che ui riguardi che sarebbero stati dovnti alla 
cea mente nen imo| 

ito, e mala: inte gli rinzel, di mo-| 
Font tree come quoto scita 

Per qu roso sia per me il soffer- 
marmi a considerare quanto egli valesse, e 
‘atanto più grave sia perciò lo sventura ‘di 
[averlo cosi . 

lar di Ini‘è per me un bisogno ed uno fo 

la cui mal 50 pliermi;. ed il costringer 
‘penna n volgersi ad altro argomento, diventa | 


























‘al faticoso sacerdozio dell’insegnamento ; egli 


uno sforzo, quasi una tortura. 
Tn altra appendice ritornerò con maggior 


[calma sullo stesso argomento, ricoriando ed) 
lenumerando i lavori lasciaticl da questo dotto 
Vansicista, © provandomi altresi a dedurre dal 
[valore delle pr il merito dell'autore. 

‘Intanto se ci rimane ancora a giudicario come 
artista, como uomo tutti ‘l’hsuno. facilmento | 
(gindicato: nn cuore eccellente, un'anima eletta, 
Mn gentiluomo a rigor di parola. 

Teri un dispac 
‘questa, Gazzetta ci\ba annunriato cho! il ias- 
Honet, l'autore del e di Zalore, che nei To: 
rineei' avemmo l'avventura di udire 6 giudi: 
[faro per i primi ‘in Italis. l'inverno so0rso; 
#l simpatico compositore che dettò. lo scènes 
pittoresguzo | ebbe insigne onore d'essere 
fa sreogzine dl fano compere rat 

ui ione itore Fran- 
|cesco Bazin, con 18 voti contro 18 duti a 
Saint-Saéus; noto. sppendicist musicale noi 
fogli pari Ì, autore, della Danse Macabre, 
(del Ztowet d'Omphale, del Phaston, poemi 
[sinfonici che î Torinesi hanno eaiandio ap- 
‘Plonudito ai: nostri concerti popolari. 

JTavio le mie cordiali Itazioni nì Mas- 

l'avranno 


senet, è ho piacere, e con me! 
gli sit. toccato questo onora| 














1 midi lettori, ch 
'mezitatissimo. 
È polchò in questo momento il mio pensiero 








taramente peninto, pure il|tin Francia, velo lascio ancora, per far notare) Ed a”lora qual sovvenzione meritstebbe il|stri gruuli maestri sono pure onorati al 


‘ll’altra cosa. L'altro, eri alle Camere fran: 
[ces «ble Inogo In discussione del bilancio 
[dalle Bello Arti, ed a pi Ito delle. sovven- 
‘zione ai teatri il ministro Bardoux ha chiesto 
‘ed ottenuto: 











:l CRONACA litio tere rm el 


[dol Ministero. 


lo particolare di Parigl a|Paga 





but, agll'artioti nt alvespoli; agli ‘umiel. ed todi, alle oro 2 pom., nella sala N. III del- 
ai conoscenti tattiche, intervenmero l'Università; L'avv, Ippolito Luzzati derà prine 
[nialmente o facendost rappresentare, diplo) all'insegna mento: del! Diritto cinte come 
[(Gomo di molti inevitabilmente: accadde, mal- (parato stabilito, tal. Consorzio univeraftario, 
[grado tatto il buon vo{gre) mom messi a ‘parte, [son uns: profusione! In cul dirà di. alcune an 
con lettera, della nostra' sventura, del cho pre: |tiche legislazioni de i popoli Indo.Furopei. 
&biamo di ‘eesere porfonati: Lo lesioni avranmo luogo nei giorni di mer 
Colgo poi questosnazine per adempiere un [todi © subato alle 2 p om. 

voto del nostro. Hetinto, Nella Rivista musi:| — Domab:*ieesso, alli ore 8 gorî., nell'aula 
cale pubblicatasi il giorno 11'di questo mesa |N, 7, il dott. Fellce Ramorino ‘leggerà la 
le ella) parto intitolata « La critica della cri-|prelezione a}: suo corso co. plementaro di Let- 

a (n qualche sorittore. di. cose. mmalcali di [ture platoniche, 

[giornali ‘radotto di vedervi. allusioni = sè e| L'argomento /della prele.viono sarà. | 
[ad altzi. o n'ebbo dle : Platone. considera) 'a| come. filotofo, 





















jpiacere ;. corto si tratta |guént 
di Fersona Gle ‘non. cato) ® fondo pine come artista e pittore. 
sai, abborrente dalle personalità, nello| un Museo industriale» — È coma 
‘quali ‘in tutta Javeun vita ‘non cadde 'maf' se ta u 
Hot ‘ima volta che. vi fa trascinsto dalle ne-[yor® che dal nontro R. Commk soritta gene” 
'Cemsità ‘di legittima difesn da’ ripetuti e im-|festita intenzioni. psco bi 
[meritati attacchi... cl Dio perdoni coma Egli | (‘assegno da farai GI Moseo Ininza rinlo di ques 
Perdonava; lb olfese che; gli abbreviarano la sta cietà degli: oggetti acquistati’ 0 donati ‘in 
ita! A ogui modo ci fu, chi so l'ebbo psr|sscasiono delta. Mostra unfversale, Noi cre- 
winle; ed Egli lo seppe; © fa tale, pensiero che |‘ijamo di putere, com baon fondamen to assich- 
lo" contristò în questi giorni, ultimi (chi lo te-|rura'1 nostri lettori che ciò è ident 0; poichò 
meva, se non fore Egli so; fetoro, lo ta-|nnxi, vendo volato ‘assamere prech ‘9 ‘infor- 
Goya) della sea vita, 0/pi tina serenità | izioni su questo per mot important simo ar- 
Padnitawente dolo © sonve în ui pur &0Pp9 |gomento femme asleureti. cho al 30 60 ie 
incominclava, l'altra. vital [fastrinto" ai rino serano assets \ ti o 
|getti racculti ‘dat apo conservatore, pi, infati: 
|cabile: edotto cay:3Gaglielmo Jervie, a d è0- 
li quelli cni i dos atorì 















che qualcuno sè la 
sicnro cho no hi 
iveando, quel dova 
È Seta erica siti per necesià condi. |syeato pere, Incnicte del Goramo, di 
[x zioni/di cose e in pari condizioni si trovato |sostro Commissario generale, il qualo per poràì 1° 
‘è dappertutto | n ‘Aveva in animo di norivere | indizio e questo domando i fhco consegni © 
‘im articolo per invocare la consorvasiono del-|flelenco degli oggetti con tanta iligcaro meo, » 
l'attuale Murcia Reslo e voleva dargli fora [gti dal cax. JeHva © orso ciò Inturrtoi ca È 
[di una Zettera a papà Rossini per dirgli che|scoreditò la voce sovra riferita. 
non se l'avesse por male se parlava contro | Siamo lieti di ver avuto assiburanza clio. 
V'adoziono di na suo, lavoro: da ciò avrebbe (ia distribuzione si farà con rigorosa giustizie. 
bolla occasione per giustitcarel uncho clros leche ciasenn Istituto avrà la parte sus 0 ']t 
le linee seritte. mella Rivista musicale dellmaggiore spetta e mark certamente ‘ita ali 
[giorno 11. Non lo potè. Museo industriale di Torino, 






























pe er Ae le pdiero nine a| (© Ue altro valore ‘Al'elenico 
ono che pa a uno. — 

li ogtervao cl To, sì paiava ‘el rici [già pubblicato del valori ela sono frogiti 
lar: professo nel proprio senso della parola. Con | 


elle mstagia d'oro al loto mila; e 
cio adempio ‘un s00 voto, perchò Egli ls' gene- [aggiunto ili nome del cav. Enrico Strada! ge- 
FOSIEA. II perdono, Tu grabdezta d'animo man: [nerale ia ritiro, che nel 1865 essendo eolon: - 
n ig [hello comaudaute dl reggimento 'cavallog—> 
‘Mi perdoni, egregio signore, questo parolo]gieri di Alessandria, alla battaglia di Cu. 
leo atevo bisogno di dire e par mo , o nel|stoz4, respinae, coi.saci bravi soltati; i vigorosi: 
Romo di mia made, 0 nel nomo di Lul che|attachi di due brigute amsirlache; cho tex: 
Dio mi conceda di poter sempro invocare do-|tavano di rompere Îl ‘quadroto nel quale eravi: 
ecignia-in: tatto lo mio aaloni. il principe Umberto; ora nortro Augusto So- 
"Ho l'onore di dirmi [rr : 
Stio dopme Il processo Pipino: — Amù prin: 
Giovansi Srrraxo TexmA. lcipio allo nostre Assisie fl giorno 17 corrente 
‘o non 27; come per errore abbinmo annunciato. 















2 dicembre. | Setto © non diclassetto. — Go. 
Ria) 3 ultimo di questi. numeri fa segnato lo 
*RMeMeridi torimeni -- a dicembre l'altro nella Cronaca nera ua palazzo di vis 
‘i Nizza marittima » privativa per le coltara [PtovYidenza cho era stato vistato il giomo 
| manipolazione del tabacco «o sa erbe 15 [beati a due. nici Ul n: 17 3° condilo 
(etna na derna in eo preso FABIEN [va olona. È: iaveso nel n.7 che 

‘1670, Ad Antonio Baniat e Comp. si con-|venmo perpetrato il lamentato furto. Dunque 
cede ‘privativa per lo stabilimento alla Vena-|7,9 non 17, e prego i lettori di non giuocare 
Fia alone mapifattura di tolfo albbricate|Quosti due bamtri al lotto. 

“con cosoni. bui, faloppe, strazze e struse| «n Bicorde del maestro Stefano 
Clo restano d'avazzo dello sto flate.» | rempinm — Alcuni ambi personali del 

‘© Dimostrazioni. — Teri sera dimo-|compianto maestro ci invitano ad aprire. uns 
trazioni a destra 6 a manca. So n-improy-|sottoserizione per una lapide, un busto, 
SATO orso le sel‘in piazza SL Carlo dal:|segno che ricordi la valentia del mastro 6 
l'Amorazione genero dgl perg ei: men icensenza © l'atto degli ami è dei die 
she sl dico alcune migliaia dì cittadini per- pi 
[soruao 1 Drecedati. da «bandiera © muslon lef Nol lo facciamo al buon grndo, certi di tro- 
rinoi pai vie della città acclamando n.8. 0, sl |vare italtatori fra 1 moltissimi che rimplan- 
Ro, ‘al Duca d'Aoste, al Ministero liberale, n |qono la dolorosa perdita, 

Cairoli. A Piazza Castello i dimostranti vol- Gazzetta Piemontese 


























Hero vedoro il prefetto, ed il, commendatore Y. Bersezlo n 10 
Minghelli-Vaini venendo al balcone li ringra- IE o nuo 
id pregando di mandaro in Profettara. uno COT, G. Faso 790 


'doputazione. 
Ta dopntazione, ricevata gentilissimamente, | «> Santa Geolita, — Tori nella chicm 
sgd il capo dalla Provincia o trasmettere si [di San Domenico ebbe luogo una funzione re- 
foverno l'espressiona dei dimostranti a favore |iizioss in ouore di Sante Crellia, quella fo- >) 
lnoea sncatrice ch tatti. anno, patronzedi 
"Allo dieci cîiroa la dimostrazione si soîo- [autti i musicanti ed artisti di conto. _ 
[glicva, me contemporancomento se ne formava |_Vi intervennero. molti maestri, pianisti, 
‘in'altra che girò per la città sino alle dodici |compositorî di musica, professori d'orchestra 6% 
‘Acclamando puro al Re'eà sl Ministero Cairoli. [cantauti.. C'erano di pot i rappresentanti della 
Gran suonata quindi di Marcio reali o di|stamps © parecchi invitati. 
[Inni patriotiei, Ta soltunità pioartisticà rieseì per cocel- 
«n Premi drammetici. — Farono|lenza. Si esegaì. dall'orchestra e da alemi | 
lconfariti. dall'apposita Commlistone. i premi [distinti cantanti ls messa. del’ maestro cava; 
‘alle migliori poduzioni. drammatiche originali [liete Faasò, di Novara, nuo del mostri concei:- il 
ftaliano ‘rappresentato nl tentro Carignano [tetori del teatro Regio, e produsse su tutti V 
[dalla compagnia di Cesare Rossi nello scorso [hmonisimo effetto. |. 2 
lttno tentrale. A Teopoldo: Marenco! pel suof Ls funzione durò: un'ora o tra quartivaint 
lavoro: Speroni d'orq, venne conferito il 1*| Più terdi, credlemo verso 10.2, una vt 
bremio di L. 2200; all'ave, Alberto Anselmi [tina di musicisti si riunirono a banchotto: 
Der -il dramma : Z ‘Afoasca, venne conferito; ilfl'Albengo della Dogana Vecchia. 
2° provilo di L. 800; Volontari can ferma peru 
ell'assemblca poi tenutasi la scomì dome- |nente. — Il Ministero della guerta ha de. 3) 
[nica della Società per i suddetti premi fa de- |termianto che nei riparti ‘d'istruzione l'ar ruo- 
liberato che pel corrente anno tsatrale., in- |lamento volontario! con ferma permaxone: sarà 
'etinincîato col Î° novembre corrente , tre st-|aperto dal 1° gezmaio al 31 marzo 184, 
Fanno i premi: il primo di L, 2800,.il secondo | ‘I comandanti di esai ripaati regolernu no ! 
[di I. 1100 ed il terzo di L. 700. ‘atomiesioni’ in modo! cha il mméro dei | nuo 
‘Regia Università. — Domani, imor-|ainmessi efettivomente in forza, compresi quelli 













































sovvenzione al testro nazionale [Vionna, ovo trovasi il nostro maestro Pedrotti 
SS ‘dell'Opera Fr. 800,000|da alcunì giorni. 

» » della, Comme- ome è oto, al tstro Regio devesi quasto 

Gis Francese n 240,000|cammovale rappreseataro Za Regina «di Saba, 

» » Opra Comicn » 850/000 [opera del maestro Goldmark, data y.er1a pri- 

” ® Lirico £ 200/000 |ma volta a Vienna il 10 marzo 187/5, el ara 

» » dell’ Ga6on ‘Aradotta in italiano appositazzanto |por noi. Il 





(commedio) n 60,000|maestro Pedrotti volle dunque reca rai colà 
ar speso di audizioni Scene” x 80/000 [punto per udizia, o potorla quid riprodurre, 
Dotaslons della Cnasa dell'Opera» ‘20,000|pur tore, an 
‘al conservatero. del materiale [the meglio, s6; come si spara, è possibile; Ap- 
dell'Opera. 4 5,000|pena giuuto ebbe le più splendi/io accoglienza 
lia tutto lo celebrità musicali di quella copie 
Fr. 1,766,000 (tale, fra cui Bralima, Richter, Hollmesbergor. 
'Aggiuogento la spesa per il Con- ‘Anzi quest ultiino,' Che. è Î1. divettoro dol 
'srvatorio di musica in ‘n, 298/500 | Conservatorio, volle daro uva Mettinafa mu 
sicale în onore di lui, è, rviinmati. gli allisvi 
Sono per consegutara Fr. 9,090,500 [delle cluesi fstramentati in ziumero di settanta, 
lehe costano sì @rvemo francese la musica e|feco di toro csoguiro une. snfonta di Schubert 
l'arto drammatica. lo nientemeno che' la Fst-omvertre in do, op. 
‘Ni pare cho questa sia ana ‘cifra interos-|194 di Beethoven, corposizione: di  difhcihia- 
[pane Troverai par altro ancora più, ntaos: |simn escenzon, T' Heltneberger prima dia: 
1 

























sante il sapere, a quanto ammenti la. cominciare, presentò ag,li allievi con quattro 
pcocata di questa cifra. Chi me|calle cd affettuoso parle il Pedrotti, ed essì 

Lo saprebbe tiro? fisuosero con nta granto ovazione al nostro. 

I magri spettacoli per esempio che si hanno [illustre maestro. 

lal'tentro dell'Opera (che i francesi chiamano | Ho voluto registrare qu vr bad + 
Pomposa ite Acaline Marone il, perenne del pro, de ca SUD] di, Sei + 
“salgono proprio le 800 mila lire di sov:|ls compiacenra di vedere cha 80 da noi in Ita- 
Lat one ? Li [Mia at ‘noreno ‘grandi maestri stranieri, i 








nos 
Da 

[bostro modesto tentro Regio, a paragone |ateto. Così dive esscre @ così el dimostra che | 
fusto? l'arto non La paese, e cho la repubblica uni- 
,, torsale ci può e ci deve essere, nnzi Gi d....." 

dia fan elle istteto, nelle soienzo, nelle ar 

Da Parigi mi sl permetta un salto fuo al ‘G, Bancasor 























provenienti: dagli insoritti di leva, non superi 
Ti chiusura dell'arruolamento: 
450; per cinscun battaglione d'istruzione ; 
80 per ciascuna delle duo batterio d'istra- 
zione, per la compagnia d'artiglieria. d’istra- 
‘ione'è per lo squadrone d'istrarione; 
20 por cinsoun' pelotone d'istruzione’ det 
dua reggimenti del genio, 

Il Ministero ai riserva di impartire speciali 
disposizioni citca l'accertamento dello condi-| 
zioni intellettuali e morali richieste per l'ar- 
ruolamevto dei giovani aspiranti all'ammis- 
sione nel reparti d'istruzione. 

Negli ultri copi ilell'eseroito il nnmero de- 
gli arruolamenti volontari ordinari con. ferma) 
temporanea è determinnto per l'anno: 1879 nel 
limito seguente: 

Per ogui reggimento di funtoria di' linea, 6 
della e cio di 

er. ogni. reggimento di ba 
aîtiglieia — Lo. 

Per ogni reggimento del genio 
Per ogui compagnia alpina 




















‘Nazionale era di I. 18,907,706 88, 
Salitento presso Is Banca, Nazionale por lire! 
19,607,028 71, © premo il Banco di 
er; Li. 6,570;020, 18. 
"qutsto onto eî compone per L. 10,479 /20 
‘numerario; per L. 19,500 capitale di rendita 
3.0|0; per 1. 18,148,900 capitale di' esita 
5.010; per L: 16/490 60 valori diversi. — 
ol'8> trimonteo dell'ento 1878: e esszioni 
effettivamente operate salitono/a T. 401,098 62 
‘ooniprese L. 18,586 18 di oblizioni. Con que: 
ste somme ‘Gi poterono, acquistare L, 24.190 
di rendita 5.0,0 coftispondenti ad na valore] 
nottimale di 'L. 489,600. 

Confrontando lo risultanze finali del rendi- 
uonto relstivo al 9 semestre ‘col. rendiconto 
attuale, ni riconiaca che l'aumento effettivo 
reudizzatont nel fondo spettanto al Consorzio] 
doranto 11 0" trimestro è di L: 491,289 90. 

‘Gli acquisti di rendita 5 0|0 fatti dal Con- 

















aorzio dol 1° gennaio ai primi di. nov. 1878, 
‘ascendono & L. 48,555, il cho corrisponde ad 
un capitalo nominale di L. 971,1 





+ Do Sanctis = Rossl, — Emesto 
Rogal, il celebire tragico. italiano, fu con re: 
cente' decreto. nominato commendatore della 
Corona d'Italia, 

Il Ministro dell’istrazione | pubblica ‘aenun- 
ziava l'onorificenza. accordata all'artista colle! 
seguinto: lettera: 

Roma, 25 novembro 1878. 

« ono Ileto di poter. come. ministro dere 
tima testimonianza di stima n Ie), il’ cui in 
gno artistico io, come privato cittadi 
già ammirato; ed incoraggiato. 

« Ella che soatieno nobilmente [l'opera del- 
l'arto italiana, non poteva! not (esere accetto 
al néatto augusto Sovrano, il ‘quale ha gra: 
ziosamente accolto la min proposta. 

* Possa questa. nuova, onorificenza aggiun- 

















gerio lena ‘a proseguire nella gloriosa sna 
carriera. 


«Il miniatro: De Sancmis. n 
vet l Secondo, al 

ipose. fatto du- 
rautellepidemia. della febbre gialla secesero 
@ 175,000,000 di ‘dollari (circa 875 milioni di 






‘naro l'utcio d'un ‘magaszino da cart in via| Yi sono cento eleganza pronto, ascomodate |stenso non soppo, a. tempo troncare, al: 


[Cavoar: i brisconi. però nta ‘riescirerio| nella 
loro bratta. impresa: lascio ben asalcu ato non 
'osdorte. 

— Tori rsttine fra Je 4.0 lo/7 i ladrf po 
netrarono nell’uficio della ditta, 8. T., espor. 
tando la cassa di ferro con L 200 in biglietti 
[6 70, in oro © un ‘anello di diamanti 

®, Rissa e ferimento. — Iori sera vero 
lo ‘8‘hattaglia campalo fra dae comitive. di 
Barabba fn una bettola di via Val Salice. 
[Uno dei contenitenti, certo G. L:, d'anni 19 
rimase ferito di coltello in usa gambo. GII 
altri... scapparono. 

Gelana. — Par geloaia corto B. G. as- 
restava fori sera in via dello Orfano una po 
tento bastonata ‘sull’oochio destro a certo 
[BT L'Otello, 











torinese: verme nrrestato 





8 ion facto 


Altre Botte, — In: via Sì Monrizio al- 


8 |cuti"giovani, rissando fra, di loro, si erano 


Iprodutte: vario ferite: Vennero arrestati. 
tia ASgratat: 9 por resitenza, 6 per s0- 
iplici © 2 per dicortin. 


CORRIERE DELLA SERA 


4° dicembre. 


DA ROMA. 


Gridi. di dolore ferroviario — ADbigliature 
per la crisi — Il bonificamento dell’A- 
‘gro Romano. 





30. novembre 
Un grido di dolore, che gli era oramai 
terhpo; avesse: 1n'eco; antorevolo nelle stero u:| 
ficlali, si é quello rifietente il servizio ferro. 
viario; Oramai, per chi ha 
spedire, è reso' impossibile il recarsi alla sta: 
flono per ricevere un. parette o. mn (tico. 
Imperoeché, di’ portarsi alla stazione un'ora 
[dopo quella segmats dell'orario per l'arrivo, 
[non ‘#6 ne. ha, il coraggio, per quanta sia ora: 
mel fondato la sicurezza dei ritardi ; porch 
Potrebbe darsi cle; a farlo apposta, ‘ino. sa 
novantanove, il treno da voi aspettato in quel 
[giorno fosse puntuale. Se quindi siete, di co-| 
[scienza così timorosa da trovarvi alla. sta- 
[ziono all'ora legal, vi. ricevete ‘sul naso il 
Fegato di un cartello che vi snnudzia il treno! 
‘hnmero tale, quello che vi interessa, essere] 
Îa ritardo di due ore e mezzo. 

Non potendo in coscienza perdere due. ore] 
le mezzo & furo dei mastri sotto In tettola di 
‘tina stazione, ve-nie ritornato a casa nmma- 
iti; © lasciato cho il-vostro. diletto. parente 
‘od amico sis ricevato festossmente dai guar. 
(dinsata, è dai facchini della ferrovia. 

‘Questi alti guai: sono specialmente 0 forte- 
tuent sentiti ell vostre antico provino dove 
li stava molto: meglio, quando sl stava peggio, 
fioà quando ‘dominava "la. Sooetà dell'Alta 

talia: 

‘8 vol domandato a quilatazi impiegato fer-| 
Toviario la ragione di questo scandalo doi ri- 
tardi, orninaf passato sllo stato cronico ,_n6 
laveto Ia seguonto risposta ingenua: Eb! 
‘quando c'era la Scoieta, il Governo per merzo 
‘dei suoî commiesarii. governativi la maltara 
jin ‘caso di ritardi; ‘ora. il Governo Javota ml 
Hto © on vuolo certamente multato so mode: 
‘simo, 

— Potrebli però benissimo; maltare gl'im- 
piegati moi. dipendenti , chò sono csusa, dei 




















Tie) Altri giornali sono d'avviso che si. spese 
di più. 


w Tentri. — Gaasino.. — Che piezona 
‘stassera al Gerbino per la prima rappresenta- 
zione del Borgia del Cossa! Da due giorni se: 
dio 6 posti riservati tutto! è venduto; ed è ben 
naturale che, dopo il: sucsesso della. Mersa-| 
lina 0 quello del pari strepitoso. ctteanto te 
‘Stò dalla Cleopatra a Milano, il pubblico to- 
Tinesò accorre in'tiasss ad ramovo la: 


voro. 

‘Al giudizio! del nostro pabilico il! Cossa ci 
tiene, e di molto: è venuto in persona a di: 
rigore lo prove, ed ha caglio qua e là nel 
‘suo dramma alcane cose che inceppavano il li: 
bero svolgimento dell'azione. 

Senza voler fare gindizii preventivi, gie 
chò il successo nel teatro, per un terzo 
‘meno, è uu terno al lotto, amo tutta 
affermare, avendo assistito alle ‘prove, che i 
Borgia suuo nn lavoro di una ‘grandissima 
importanza, 6 che deve: essere ascoltato con] 
molta attenxiono, nè giudicato alla leggio 
tanto più cho da esso l'antore inizia, per così 
dire, una sua nuova maniera, 

— San Mantisiano, — Quest’avviso lo de: 
© dico ni frequentatori del teatrino di via San 
Îì Erancesco d'Assisi. 

Domani (martedi) e dopo domani mancherà 

il posto a chi vorrà recarsi al San Martiniano, 
È Mercoledì prima rappresentazione del viaggio 
7 RErLeRLEAzio: di Gialio Verne: 20,000 leghe 
{| sotto: 6 mi 
J *°ouani serata a totalo bonefsio, del sir 
ù patico attore che sostiene la parte del Gisn- 

, coll’ultima replica dello spettacolo Pa- 
#igi:1878. 

<« Cronaca nera. — À Torino. 

Scoppio di gas. — Ieri sera, vorso lo 11, 
in un PREO, di gazista in via Borgonovo 
scoppiò il gaz che da un bacco lasciato aperto 























7 per inavvortanra o, da ina rotto di tato 

7 Erhal spirso mella bottega. Lo. scoppio ru 

Yi Gita del megosio; rovind ‘na tratto di mato 
divisorio degl albggi del primo piano 








mandò a male molti oggetti del’ vicino ma- 
gazzino! di stafaiolo 

Cinque persone rimasero. ferite, però non 
gravementa; Dabornardî Michele 'd’anni 19, 
Però Peribo. d'anni 90, Coda Giovanni di 
auni 14, Debernardi Antonio d'anni 20 el 
Ginsoppe Lsnretta. 

‘Alt farmacia Lamberti, coll'assistenza del 
dott. Frinelini vennero prodigato lo: prime 
‘cure. Il propristario — che ritornando in casa 
Aveva coll’acconder un solfino prodotta l'in- 
fiammazione del gax — dovette colla sua fav 
miglia ridurai in casa d'un vicino, poichè. il 
sno alloggio, sovrastante alla bottega, minue: 
cin rovina, — 

"e Ubbriachezza. — All'Ospadalo. di San 
Giovtuni fu ricoverato certo L. D. di Cham. 
béry, utfciale fa ritiro, che, trovandosi sta: 
* mano poco dopo il tocco iù fatato. di ubbri 

chezza, caddo sulla. piasza Emantelo Fili: 

berto ‘in modo che si fratturò' una gamba, 
i _ 0% Carerze. — Ieri sera un giovane sì 
1 19%ahaî venne ad altetco: con una ragazza di 
i 17 auni con cui amoreggiava, Essendo adira- 
‘, tissimo e troppo lesto di mano, esso colpì la 








‘manto con ina sassate che produsse ferita 
gravissima al capo, La rugazza trovasi ‘rico- 
Verata all'Ospedale 8, Giovanni. 

«Se Diagrazie. — Un soldi! 

4 fu ‘urtato ieri sera in piazza 








ritardi; — è fucile di rispondere. = quel sl- 
[gnori, ancho a 'eosto di farli venire di cattivo 
[umore, Oltre al guaio dei ritardi e alle altre 
lrregolarità del servizio. ferroviario, ‘ci. sono) 
Igli orari. uffastellati, abborracclati ’ orrenda- 
mente: 

Quindi fecero opera sacrosanta gli onorevoli 
‘deputati della provinoia di Torino Caresa., 
Compans, Davico, Favalo. Geymet, Mancardi; 
Ranco e Sambny; che capitanati: dall'onorandò 
senatore Benintendi sì rocarono dal ‘Ministro 

















ci Iavori pubbli a. reltmnro 1 provreii 
‘menti che facciano cessare i gridi di dolore 
ferroviario, 


Come già sapote dal telografo, oratore dei 

tei onorevoli. rimostranti, fu il conte Ales: 
sandro Ceresa di Bonvillaret, depatato di Chi- 
[vasso: 

Egli espose ls ua ambassista con molta 
fiacia di chiarezza, di garbo © di nettezza 
‘incisiva. Dimostrò la' general sità di 
Vero: un servizio ferroviario più regolas 
foriò specialmente sall'urgenza. di migliorare 
gli orari delle linee di Savona, Cuneo, Pino- 
tolo, Ivrea, Biella e Cusalò conformemente 
[agli interessi dolle popolazioni (infatti le fer- 
‘tovie ‘sono costruite, per:16 popolazioni e non 
le popolazioni psr gl’impieguti ferroviari 
pretermise la, significazione! del, desiderio 
gionevolissimo che. si, sccelerino; vioppit 
'cortuticazioni fra ‘Torino 6 Roma salle lines 
[Ifaremmana 6 Chiusi; 6 richiamò: parimenti 
l'attenzione del Ministro sulla necessità di e- 
‘tendere. il servizio telegrafico n tutte lo stu: 
ioni delle linee, ferroviario, sempre. quand 
le spese di impianto siano sopportate dag] 
teressati, o 

Taiststto pure sl sevizio comulativo per 
le lineo di. Ciriò © di Rivarolo Cansvase. 

Il ministro Bacoazini, come sapeto, diede 
le più ampie assicurazioni; ed egli 8 pure, 
[éome' parimenti sapete, nno del pochl. ministri 
[che sappiano il Joro mestiere. 




















Ma che cosa, valgono lo assicurazioni di un 
ministro, per quanto ampie, allorché il Mini: 
[stero è iu articudo morti 

Eppure l’altimo bollettino della. salato: del 
[Ministero pare dia ancora, qualche. speranze 
di guarigione, 

tanto finchè c'è fiato, 0'8 vita, e 0'8 so- 
tatto speranza, E. poi l'affaccendarei del 
ottenere ‘sottoscrizioni sì. suol 
giorno dai doputati , che egli va 
‘alla atariono 
dal treno, © la voco corsa, 
oramai sì fosse rimpaciato col. Crispi , hanno 
aspirato un salatare terrore; per cui non sa- 
robbo improbabile cho par evitare na connubio 
[ministeriale Crispi-Nicotera, persino taloni di 
Fchietta destra Per assolvere. com 
Ipletamente Zanardelli ‘© la sus buona fede, 
Yoleta il serpento 
Che il sonno vi eemota? 


È quasi tornata a proposito la morals della) 
favola del Re:Travicello. 

‘Ad ogni modo  pestiamo tuttavia dal buio 
lnel mortaio. Tanto più perché M non 
4 spora diseso del ero monte, rl erano 
invisibili altresì Aroune e altri. personaggi! 
Politici dello; stato. maggiore di Moe 

Jatanto Si nota una efforescenza nella Ca- 
[méra; como nello: stato interessante. di una 




















< dî tne vettura privata. Stramazzo. forendosi 
« gravemente al capo ed ebbe ricovero all'O- 
7 atedzle militare. 

> ate Ladri, — Stanotte si cercò di sens] 





ina. 
PR SA oenfano Je lore pronianneo ln 
(ide. Brillano pettinatare, ‘spartizioni, arrie- 
ciatura di chiome impomatat 
[ammbirisia di abbigliatoio. 








degli affari dal de 


‘lle aridi, per assefe chtamato ‘Quirinale. aLe: 
Parecchi, ho ‘is ano domini non ti salt |° La Hiacuieze +0 riservare grandi cor- 
‘favano più, ora ti fano un sntriso incante-| ata fonia 
Meat I ener ciano cod Pt init questo anion io quest 
entre cnEnno la mano Dorfantorela (al loro [sive accuse; direi: lo calbnnle' che sil 


[enore tenero... di n portategiio. i 
To questo stato interessante: ci gundogaa (ciano contro. al Ministero possono tornar-| 
gli molto glovevoli, masaime) perchè o 


[persino lo splendoro dello sedato. 
‘Per esempio; eri, si può dire che in pro-|Zanardelli è nomo d'ingegso! ed assalito 
(sa) difonderai valorossemente- 


ito del dlsogno di Bonificamento. dell'Agro 
‘Però si teme che a diseussiene: non] 


mano, al: fece im vero sfarzo di eloquenza; 
A O ere, FR e ene, META nere co ieciare aria peroni Caro 
o fini È ‘per l'eccessivo strapazzo e per l'irriguie» 
RIAFATA meli teen coi Sell selva © Ita sua, trovasi! aggravato ed'amuito 
[da febbro: persintente. Egli. dichiara di 


(cinghiali; nette onde, 
Teri l'ammiraglio Saint-Bon potà dincorrore 
Volerai far portare a Montecitorio; 
Karpa 











[tusgnificaniente: dal diritto di proprietà im ra- 
liziono col‘ Codice) civile; e 3ì° dottore) Bac. 
[eclli‘potà ‘profonidere «i tesori della um ‘olo: 
'quenza: salle strategia. militare in reluzione 
[colla malaria dalla compagne romana; 

n 


NOTIZIE DA ROBA. 








‘Se volete pol conoscere poche righe; a 1 dicombi 
[oto ‘cosa si rilnca questo principio di bonif*| TC Zovon d'Oro at Principe, eredi 
Camento dell'Agro Ho L'ansncio afficinlo deb conferimento dell ‘Po. 


mano, d presto, detto; 
Il Senato, col progetto di sùa iniziativa e 
lan: esso approvato nella seduta del: 21 maggio 
1878, «bo, uno acopo limitatamente idraniico; 
[su tatta la vasta superficie boniAcabile ,. cioè 


Rea d'Oro a GA Ri E rIEE Ri Nepal 
a inistro 1a con lettera 
irotta al Presidente del: Consiglio. e conce: 
Dita in termini esprimenté la cordiate; siupie 


















romovendo il prosciugamento delle paludi e del Re di S; ‘e del suo Governo per| 
egli ntagni di” Ostia e. di Maccarese o della Famiglia R e talia, E 
Lago dei Tartari, delle paludi di Stracola=|'! — X Circoli eegreti. — Il ministgo Goar- 
ig dei baesifondi dell'Almone e di Baccano, dasigilli. invitato i: proouratori rali a 
qualunque altro luogo richiedesse lavori [Ap:dirgli con sollecitudine i lori sui 
|d'indute' atraordinaria; non. che l’allaccis- Jocali chiusi , sogl indi- 
mento delle sorgive e'la sistemazione degli lè carte sequestrate. 





[coli mediante un regolare o! completo incana- 
Vamento di tutte la acqua ; compreso quelle 
sottosuolo mel ‘resto del territorio. 

Ora 'la Commissione della Camara vuole ot- 
‘tenere qualche cosa di più, ctoé compiere nil 
[empo stesso l'opera: boni/icatrice' sopra! una 
[determinata zona di terra la più prossima 
alta città. 

E questo vole ottenere con Il seguente ordine | 
(el giorao da, lei! proposto: « ia, Camera invita 
Îl Governo sd aggiungero al progetto le spese 
'bocorrenti pel bonificomento. sgricolo ed igie: 
nico di nia z0ns di terra intorno a Roma per) 
ui aggio di deci chilometri da ogai panto 
"ella cinta mutata della città. —° 

Ta relazione fatta dall'on, Baccelli a nome 
della Commissione è molto, pregevole , masai- 
‘namento! per disinvoltura. di eradiziono. Gio: 
[dicatene dal passo seguenti 

« Studinndo attentamente la storia, @ facile] 
« riconoscere, che se ‘non maucò rel lungo] 
« governo. del. pontefici più di nua voce ge-| 
" netoss 6 più ‘di tun conato inteso! n redl- 
‘« mera la campagna dall'infunsto; abbandono, 


(tro, .Ia. mincalma- coforità 
nelle istrattorie dei: giudizi delle Corti d'a 
pello © dé cassazione relativi ai Circoli Bar- 


santi. 
— Mistre non bollate: — Una. circolare 
del Ministero d'agricottara vieta; di tenere nei 
‘pubblici esercizi misure. non: bollate, corri- 
'’pondenti alla forma 6 copacità delle ' misure 
‘antiche e moderne: legalmente riconosciute, 











InternazionaMsti a Trank 
L'autorità giudisiaria. sorpreso in "Trani Ja 
[sedo di ib Circolo. internazionale e setueatrà 
i documenti è il cifrario servente a corrispon- 
[dero! colle: ramificazioni che iì Circolo bn in 
[Puglia. Farono fatti. degli arresti © ininiato| 
il relativo processo. 











Traforo del Gottardo. 
Secondo il rapporto menallo, presentato dal 
Dipartimento delle ferrovie; 10 stato dei lavori 
‘al'funnel del Gottardo alla fino di ottobre 
1878 era il seguente: 











'sprimente la piena fiducia dei Genovesi 
‘nel Ministero Cairoli. 

Ordine: perfetto. 

VIENNA, 4, ore 4,20. — Oltre quanto 
i ho 'telegrafalo ieri sera, ‘An 
[disse nella. Commissione del  bilancio/che 
la perdita del quadrialero brigaro fatta 
(alla Turchia minacciava l'esistenza del- 
l'Austria; che, senza l'occupazione della 
Bosnia: e' dell'Erzegovina ‘a titoli» di Zi 
‘lerleinder. (terre interne) era ‘impossibile. 
difendere la: Dalmazia e! sottrarla all'in 
fluenza serba; che ne sarebbe rivallata 
luna: muova guesra; dî razze che avrebbe 
Posto: fine all'esistenza” della Torchio ed 
‘avrebbe minacciato la ponizione, dell’Aw- 
stria; che la posizione; «dell'Auatria. al' 
[Congresso era. il: risultato della ela: 
degli ultimi: sette. anni: Armnise. di aver: 
lerrato nel calcolare’ la grandezza: del’sa-- 
[cilizio necessario per attuene l'occupa- 
ione. 3 





Del mattino, 
ROMA, 2, ore 9,50: — Produsse qui: 
‘piacevole sensazione la: notinia. del'imee- 
[ing tenutosi a- Genova. Esso fil. giudi- 
(caio una stonatura: 
— Si fanno nei circok politici idefiserii 
‘commenti: su ‘una 'lunghissima vishta fatta 
idall'on. Sella vali presidente* del' Cà nsiglio: 
n. Cairoli. | 
— Secondo ili parere. dei medieii ‘che 
‘curano. l'om.. Cairoli, | dottori. Baedelll:e. 
[Palasciano, la rimarginazione : della \ferita 
procede lentamente ma ‘con regolirrità; 
febbre è pure diminuita. 
VIENNA, 2, ore 925. — Nella L'om- 
missione del bilancio” della Delegazione 
‘austriaca, il conte Andrassy disse che: 
l'occupazione bosno-erzegovinesé: cesserà: 
fquando'saranno! cassate le causi ‘che la 
Imotivarono, quando la Turchia potrà go- 
vernaro essa stessa le due provincie dando 
serie malleverie di. pace © potrà rimbor- 
[are le spese in cui incorse-'Atistria. 
Soggiunse che il traîtato. di! Berlino 
non contempla: l'annessione delle due 
provincie turche, che l'eventuale conver- 
‘sione dell’occupazione ‘in anaessione. di- 











‘lu pure i fatti dimostrarono che entrava fo: Progresso. Stato 
‘ negli arvedimenti politici della ‘chieresia ai duo mbonehi in alla ine di 
“ dominante, il' perpattaro intorno a Roma seta, ott, | setta. otob, 







‘metri mt 





‘« la orrenda maestà dol deserto ‘o'dell ii mootri 


4 dine anncoretica , perché dalla |Gaileria, di di- 








‘|penderà: dai Parlamenti 


Termind!. dicendo che si ‘sta trattando 
per. una: convenzione relativa-al distretto 





PL ATRO INIAGOFSADO Raro Galata fezione (20015 970.8 11461.4 11799,9[DeT Uta 
RT Pte I 101 omne ora sten ps he la Comiso 
CORRIBRR DEL MATTINO (iss® = Stefi: S3 td sr dei dti pu 67 ce 
3 dicembre; | |Pieicici _ Sit6mrre sures Gol (le praello, da \ndragp Ouanio al 
RETROSCENA. PARLAMENTARE. ploto con ca- ‘1878, la domanda sarà portata davanti 
(Nostra corrispondenza). nale di sel ,r tox3 cont 6iosg|allo Delegazioni dopo che it Reicharath 


Roma, 30 novembre, 

La sltuazione è sempre dubbia ed oscura; 
lle:più stranò vool sono, poste in giro: 
[Conciliazione Cairoli con Crispi — Con- 
|clliazione di Depretis con icotera — 
[Conciliazione di Nicotera con Crispi. Am- 
muochiate tutte queste combinazioni 
ricombinazioni , agglungendovi i nomi di 
Sella e di sei 0 setto altri capitani 0 ca- 

orali di gruppi ed avrete un'idea della| 
pida chiarezza dell'avvenire, 

L'on. Nicotera intanto si agita, sì mol- 
tiplica, lo vedeto dovunque, in ogni lnogo, 
in vettura, al Parlamento, su per le scale 
degli volani act, allo scalo della fer- 
rovia.,. sorridente con tutti, prodigando 
lo occlitate più seducenti ed assassine, 00- 
‘chiate a destra, inistra, ai centri, 

Pieno în tasca Îl suo bravo ordini del 





Avanzamento della scorsa settim 
Goeschenen metri 95.90; Airolo metri 25,00; 
totale motri 61.80; media giornaliera 









DISPACOI DELL'AGENZIA STEFANI 
Della sera. 

Roma, 1. — Stamano il Ro ritomò a far 

'rinita al rosidonto del Consiglio, tattora ob: 





blignto ‘a letto; e trattennesi ‘ciron due ore. 
Lia salute di Cairoli è migliorata. 

Londra, 1, — Glndstone, nel suo discorso 
‘di Greenvicl, ha combattuto la. politica del 
Ministero. Diese che la guerra doll’Afganistan | 
‘è ingiusta, ‘© può condurre n nuore inginati- 
sie, che protrebbero produrre la caduta del-| 
l'Impero dello Xidio. 

Del mattino. 

Bombay, 1. — L'Auutralia, della So. 
letà Rubatcino, è partita por l'Italia. 











[avrà approvato il trattato di-Berlino, e 
probabilmente sotto forma : di domanda 


40. [d'un bill! d'indennità. 


PARIGI, 2, ore 10,20, — Nel mass 
[megting franco-americano che ebbe luogo - 
al Circo dei Gampi Elisi sotto la. presi- 
denza deli senatore Foucher de Carell, 
pronunciarono; importanti ‘discorsi. it! pre- 
sidente; il'governatore americano. Penlon, _ 
Laboulaye, © Eeone Chotteau , delegato © 
francese in America, .il' quale ‘disse che 
lè tratiative per ‘la’ ‘conolusione di un. 
trattato di commercio. frànco-americano, 
(erano già molto. progredito e. che egli 
ritornerà in America per, terminarie. 

Assisteva una grande quantità, di nor 4 
labili francesi: e americani. 








giorno; 1o tira fuori. — Si tratta di sal. 
vare il Paese, egli dice, voglio salvare il 
Paese; fo mi unisco com chiunque, sono 


Genova, 1: — Un numeroso; Comizio, 
(sotto Ja presidenza dl! deputato Delvecchio, 
‘approvò ‘nm ordine del. giorno, che accetta 

mi di Pavia e d'Iseo, 





‘conforta ill 


‘ che sitano nonfln questione dello Zanardelli — le. com- 


il'primo firmato, ma vi é spazio fra lo 
scritto © la mia firma, per qualunque se- 
(gnatura di nomo politico; mi faccio sol- 
‘dato, vado fino a Bonghi so occorre, ma 
‘al‘alvi sl Paese, 

A questo modo ha, dicesi, adunnto 102 
firme. 

"Ma case non bastano; — forso baste- 
[rebbero se egli trovasse di unirsi con 
‘qualche altro gruppo; ma ciò è diffioile, 

‘Anche Depretis si prodiga in saluti e 
stretto di mano; anche egli vorrebbo sal- 
Vale il Paese con Cairoli 0 col Sella non | Berlin 
‘importa — purchè si salvi il Paese, “Lahore, 3. — Un convoglio di provvi- 

A quanto si dice, egli aveva consigliato |gioni entrò iermattina nel ‘passo di Khyber. 
‘al Ministero di dimetterai senza affrontare 


[inistero a darvi. opera ‘solerta ed CIegRA 
Roma, 1. — Il Diritto dice che, 

‘gafto a muniato dell’Antorità giudiziaria, i 
[circoli Barsanti, circa trenta, vennero chiusi. 
ip ndapest, 1. — Alla è Commlanone delle 
elegazione austriaca, ssy; rispondendo) 
(alle interpellanze, disso’ che. i" occapazione| 
[cesserà appena si otterranno gli scopi ricono- 
‘sciuti dall'Europa, lm Turolia darà un inden- 
‘nizzo pei sacrifici, ella garanzia. che lo stato 
‘rento dall'Austria: non” poggicwerà. Il man:| 
[dato dell'occupazione non potrelsbe modificarsi 
senza l'assenso unanime dei firmatari di 

















Gli Afridi tisarono contro il convoglio; re- 





| VITTORIO BERSEZIO. Direttore, 
FERRERO ENRICO gorebte. 


TANI A 
© L'Istituto Commercial 
i830 sotto il patronato de’ priucipali (om. 
[Mercianti di:'orino e° Case estare, riapro il; 
‘corso il 15 ottobre. Via delle Bosine, 19 bis, 
AITAFRAGA TAZICOO Tati Carlo, Pi SG 
Daf pe pun 
apc (ooo Copie dupoo è Gall, 
Sintita Iomcetonza Lio S Pasto ie 
uit didrezgo di Lc 1, odi ent NO 1° 
tappo ace uo colite I "ii de: 


Nell'istituto femminile Mai fei 
Vis San Dalmazzo, 20, 
Isi ricevono allievo anche solo pei comsì 














Si ‘spinti, continuarono a tirare, mentre ritira» i ii edi 
Iata nero ene Fin Crotti he Il convogil se giunto Mi fiAiue graaero, tort, disco dina sc 
Ù tagià. toria, ; 
‘Così il Ro avrebbe chiamato muova-|AUMmmagià. ora n segno e lavori Senminil. ao 
[mente Cairoli per formare'il: Gabinetto, ©|baaanto "i al GRaTnigiono di I 


‘Depretis l'avrebbe aiutato ‘cd entrando al 
Ministero avrebbe potuto salvare il Paese, 

Il Cairoli, sempre a quanto sì dico, a- 
vrebho rifiutato! tale espediente; egli non 
divide la sua causa da quella dei suoi] 
colleghi; 0 so deve cadere vuole: cadero 
‘dinanzi ‘al Parlamento dopo un’ampia © 
‘Completa discussione, 


‘sto dei wr. li di Kb:yber. 
core, 1: — Toberta gi 








sarà ‘(1/80 nobembre, 





I mont: mari attaccarono nuovamente il po- 
DI tits, tot glitfpazi ai paso 
'rembre a Mubikalo; trovi 

il'Far ar ehe se nego Lee 
dite dagli inglesi sono: un morto, due uti- 
ciali dotto soldati feriti. Roberta si avan- 


Scuola d'Equitazioni ; — 
Fonzio-Vaglia. 
Via Massena e San Quintino | 2799 


GUARIGIONE scia BALF.UZIE. 


[Piazza Carlo Alberto, 19, prof. Bé rgoglie 








TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta Piemontese 
Della sera. 


E so cosìè, il Cairoli ha ragione, 

TI Sella fail misterioso più del solito; 
‘da tre giorni è a Roms, ma, salvo qual-| / 
‘îhe brevissima appavizione, a Montoti- 
torio non si lascia vedere. Questo con- 
tegno sarà abile, però metta in tanta dif- 
‘filenza cho finisce per muocergli; poichè 








Credo cho la. suprema abilità dell'uom | 5,90 sopra lo zero, Teri segnava me- 





politico consista nell'ispirara ln più amp fa | {ri 15,90. 
|confidenza, 

"La situazione del Ministero è alque ito|l'ora. 
meno disperata: l'affaccendaret degli ‘altri 
gli giova; ma gli nuocciono più c0sr,, spe- 
ctalmonte: lo zelo eccessivo di alc'ini ‘a- 
mici — il mom avere. troppì uomini di 
lepecchiato e riconosciuto valore politico che 
li adoperino a auo favore — le, debolezza 
di alcuni del sroi membri, anche a parte 











Il teatro era affollato. 





| Vecchio. 
‘oratori, che” sono stati ‘applauditi. St 


ROVIGO, 1, ore 4,30. — Oggi, alle 
12, il fiume Po a Polesella segnava me-|" "Ogni 
Le acque crescono di centimetro al- 


GENOVA, 1, ore 4,88. — Oggi.si è 
tenuto al Politeama un meeting popolare. 


Ha preso la presidenza l'onorevole Del 


Sì sono pronunciati discorsi da varlì 





Circolo Bargese. — Si porta a co- 
noscenza di tutti i soci indistini ameuta che, 
[dietro CA prata DIGeA, im ARIA, 

serale del 17 novembre p. p., i primo 
Frattontmento danzante nella sala del: Olteolo, 
nvrà lnogo saboto sera, 7 corrente mesa, 
‘nocio ba ‘diritto ad un biglietto pur 
fnvito, che può fin d'ora. ritiraro ‘@ questa 
edo (ria Urbasio Rattazzi, n.1), alle congie 
[zioni prestabilite. 
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© |a] Rardesne niceza stagione © 11001 18 trasferto in Rattazzi, N. 5, già Via dell AVVISO ALLE FAMIGLIE SIGNORILI 
Magellano Se e Valeatino, di fronte a Piazza Lagrange. L'atico negenio di contlere e liquorista in via Po,N.1, giù testo 
4 Mantelli alta Fomama Fine AN gedo autira in via Bogino, N, 9, ei trovano ‘urea |dal rigsor ANSELMO, venna tesa (otalacote HMMel n nota] 
RR EE A ne, PARA ele feta malzipie DerfeonA o gerialil. anda gradita non'eho di pasticlefia a confettria ln tuti È 







oetoni ali alazenn a Tacir vil desiderare a quel qu 


Grandioso Assortimento Bombcns di Crsma, Gianduioi 
in e Bismarck. 
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